FACIL L' INGANNO 



, FARSA 
N E D I T A 

. - - t 

DEL DOTTOR 



u 



LUIGI R O .ir .fi JR. E I, L I. j 




IN VENEZIA 



MDCCXCVIII. 



CON PRIVILEGIO» 



PERSONAGGI. 



/ 



LISETTA ).gur<lÌQÌera. ^ . 
LUIGIA FEDELI. 
SERPILLA , cameriera , 
ERNESTO ROBERTI , capitano . 
CONTE FABRIZIO. 
MARCHESE VALERIQ, tenenti 
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ATT0 UNI G o. 



I • 



^^^fi^rs^njtp ^lì vfurie porte ; 'un^ cklté qiislt cotrispoii- 
. \ ile al giardino. 



S C E N A t 



Luigia in unifùrW ^eAufa éi un iavalina^ ^ Seabìllh 

^ cbc la guarda : 

Sek. ( Ah, la Iona fa l'ccclisse .) Signor capitano, c 

ora di pranzo ? 
Lt?r. Lasciami in pace^ . . 
Seu. Vi dico che il vòstro aliere ha upa^ ùfoe ma* 

lédetta . Non ho mica perducof io V appetita 

ed il sonno pei T amore v come voi. 
L^i. Via , se hai fi^me ^ mangia y ma non torniea<«^ 

tarmi . . • 

S^»^ Se ha f4me^ Vi dùro che k buddla mi fan« 
no la furiana iti corpo * 

Lui. Finché non ho scoperto tutto , non possi- 
bile che io abbia un'ora di bene. 

S£R* L'a£Eare non poteva andar meglio di cosi / 
Nessuno ci ha fissati gli occhi addosso ^ nes- 
suno ci ha: esà^minato* al petto , alle ginocchia 
per dubitare che siasi di noi sospettato , e voi 
in poco meno di mezzo mese che siamo qui, 
siete divenuta . T innamorato di tutte queste 
ragazze' che vi credooo il signor capitano. 

Lui. Questo é il mio oggetto. Ho intrapreso un 
tale viaggio sotto finte spoglie col simulato 
nome di capitano^ .mi sono introdotto in que^ 
is» casa con una immaginaria comàlttendatiftia^ 

4 % 
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^ ^ B^FACILl' INGANNO 

del colonello Sunter , per iscoprire se realmcn- 
;te. Ernesto mi sia infedele, cornea, mi jlu sup" 
posto. Se Eleonora Jt) ama^' altro» chc-un -^Og- 
getto che produca nel di lei animo una mag« 
gioie impressione pud indurla ad abbandonar- 
lo i e questo è ciò che io tento. 

ScR. Ma quando conosceranno voi per la signora' 
capitanta Luigia, é me per i'alfiera SerpiUa^ 

Lui. TacivC mi seconda. 

ScR. lo? non parlo se mi ammazzano • {^gutwdémdé 
alla porta del giardino'] Ma ecco là bella giardi- 
niera che spasima per voi * « * « 

scena' II. ' • 

Lisetta €M un mazzetto di fori in ^ dette # 

Lis. Oh , addio> il mio caro uffiziaicttov Bigtof 

alfiere, ^addio . • . ' 

Lui. {^aliafidon^ AddfO, Libretta. 

StR. Bella giovine, addio. • . ^ 

' Lis. Grazie. {_dando T fiori a -L«^/g/V»J Prendete «in *t* 
testato dell'amor mio. : 
Lui. Vi ringrazio^ \sf lì pÌ0a# m jMM»} Ma Ì0r Yor«^ 

rei che foste un poco ^ià: canda • - 
Lss. Ed in che? ' . ' . - / • 

Lni. Nel parlare. • ' ' 

Lrs. Oh , io quello che ho al cuore FhOianchet^At* 
, k bocca : vi voglio bene , e non po«o né* na« 
sconderlo, nè tacerlo*. • 
Luf. Per voi va bene, ma per me non po.sòo dir 
* così . Sapete quanto é geloso il mio mmiste- 
ro^ quanto è rigida la militar, disciplina . Il 
rComandante si ritrovà con le truppe alle iiron- 
' ticre ; io vengo in questo €as(?eHo di presidio , 
' ili casa sua, per intendere se essere vi possa 
• necessità di rinforzo dì soldati , e vi sembre- 
rebbe che potesse .essere per me onorifico > se 
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K SÌ venisse a scoprire che mi perdo in amori? 
Ser; Oh) e poi con la giardiniera! 
Lffs» £h ! Come parlate , signor alfiere ? Cosà sono 
>r • le giandamte al vostro paese ^ éh? Qusindo si 
•^H^i 'fanno azioni buone sì può stare a, coppella 

con chiunque. Avete capito?., 
Seju £h.^ pei' .me non patio pià.. ^ ^ 
Lfs. Sfcuianafintp 4 jla io amo, egli /mi ba detto d* 
' aoiarmi ^v- basta che mi éccia quella carta 
che mi ha promesso , non dico sopra di ciò 
Vff \ ^'più parola per fin che .vivoj basta che non 
f - f^^^^ signor alfiere. 

Sér* Non sono mica nna ddnna da non poter mat^-' 
tèimfe «d scereto. ì i 

Lui. Ma. ditemi : non Y> basta la nii^ parola d' 
onore ^ 

Lis. No, nùn voglia tante parole, tanto onore ^ 

voglio la carta/; : . - 
L0VK rie, io n0n ho ditfcoltil di f^rla. 
Lis. Ma subito . ' e,.. 
LiH. Anche subito! ' , .1^ 

Lfs« Via, che .ve|^ 2 stù avete corbellata, tanta 

volte! Presto a ravvino ^ e scrìvete* 

l,Uf. Vado. [/I pM^ a ta^olrno] 

Lrs. Scrivete, ^i/enanìio'] lo fromettQ^d Lustu* 
Ìmu e nient' altro ? v f: cnv 

L15. Oh, mi bastJi rcosì 4 . r ; , _ , 
Sbr* - Si- cooiMta ben di poco. 

Lu/. Vedete, se io sono più onesto di qucìló' ch^ 
%jn»^i vi crediate? Così non ayr^ste cbe un pezzo 

' '* di foglio, inutile / ; 
h\i*^ Beile. ^ e voi fàttii da galantuomo conte è di 

•io:! O dovere» 5^.; ^\r" : 

SiìR. \veJé9td0 ri# Luigia scrìve la preme fra] (Brava ! . 

iii>^ì una promessa di matrm\opio,i, Su irtsca la 

rvera giardin iara i ), . v| h-rx a; - 



I^u,. j^a Sifrptila] Eppure y ho sempre -Mtìjt^. ^iic jji 
mio capitànello mi fudl bene. . - ^ 

Sek. Sappiate tencrvelo a conto. v '*V' 

Lui^. il fogliò] Prendete: questa e la promes- 

,sa; ma^v verste j^be dipenc^^^ yoi'^jl mÌ9 
- > precipizio. . . ^ ^ ^v» - 

Jlììs. Eh, capisco bene: nate certe» che non- b vedfe 
ncppur l'aria. La metto qui,: dove è più si- 
ctira che in un forziere a .cento j:biayi . 

$£ft^ (Poveretta! non si(!/che Ifai^btamo ^an^or fioì 

questi ripostigli • {^^itardamdo ^ pna fiUr- porte^ 

Capitano, ^icne Eleonora. \> 

J^is. Eppure sento qualche rossore alla di ici visu^ 
:ut., per carità |ign mi aradìisf; : t * ; . 

c ^ A lij,: ^ 



j^LEONOflA , f DETTE . 



\$édutémdù\ pigoor ^Ifiiere. Caro icaipieftixo j ^$9^ 

me ve la passate? * y / ' 

Ltif. Ottimamente quando sono in vostra grazria^^ 
^LE. Se questo bastasse dovreste essere l' uomo più 

felice della .t;crra \ oifi poa mi sembrate . 

molto biiDn iififQre. > 
"Lof. L* oggetto per cui mf rftfbifo ^ijti* qaeisla ^su^ 

mi tiene alquanto agitato. 

£.iE. Eh via; spero che i vostri otterranno la vit- 
toria, IO debbo, in as^en2iSl di mio^padre^ 
invigilar^ '^^teacamt^nte. t^jìMt-^fà^^ ftiersoiii^ 
raccomandata colònelto Stmcef : ^ 

XiOi. Jo mi ritrovo confuso dalle continue gentilez- 
ze che ricevo ; perfino la mostra jUfietta^ é soU 
lecita nel favorirmi, ^ ' . • ì ' 

EtB. Fa benissimo» ; ed io steM ^9#gtio ^e noii 
perda incontri per ben servirvi, 

Li$» Qb^ ^oadubiui;^ che ^dre;c ubbidita, (Crcpo 
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Atxo U u,ico^ f 

dalla vocila di pubblicare fh* egli è mìo jim* 

rito . ) . ' ' 

Sr.R. E/eor:cr/i'] Per vol è In dovere di far tutto ^ 
L s. Ed anche per qualcun altro, ^gnor alfiere.* 
£l£. £ per chi ? 

Lis. Per il signor capUano. ! ,^ ' 

Lui. [jimorosa a Lhetta\ (Eh, dico ^.^ )^ . , 

pLE. Ti piace foiie queir abito ? " ' ,* 

jLif. Mi giace l'abito e c^i. lo porta 

Lui. jfOh cielo! costei mi scopre. 

Eie. Va, va al (pQ esercizio^ - 

JUi^,, Come, yolqte ^^W^\{h^àìo^ ^xff^ ^^j^^ 
sposo. . > • .... 



Luu Addio.) 
Lis. '( Eppure dubito di avere qualcTie gelosìa, V 
y tftcammtfta , fv/ rrt^r»/»] pitemi ; VOI Sarete 

ben capace nel fnaue§gio àclle armi. 
Lui. Non volete ? ^ 

Lis^ Quanto volentieri yi, vedrai jfarie V eserciziq 

militare! , . ^ . * , 
Ser. (Sta a vedere che CQStci Ja.iueiie la un bell'im^ 

foglio !) . . . 

f£LE. Che idea! Su cosa vai tu ora a {ieccarjo? 
Lis.^ Ob| io non lo secco, e per farvelo conoscere 
mi contenterà* £* tanto che sento nominafc 

. ; questo esercizio, e mai non ho potuto yedp- 
rc come si faccia^. Iqsc^atCjm^ft^ Vqi, 

t,UI, [rimane if}certa'\ . ^ n ^ : i 

tCosa volete 9 se il capitano é morto dal^ 
cr.- - r fame che. Sta in piedi per miracolo? , 
Lis. Quùi.J é COSI, signor alfiere^ 9ta ij^, famedio 

»' I vt t 

Il 4 
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S A C I L L* 1 «J G A N N O 

S C E N À ly. . 

" ' ' EtEaNOkA j S£KPiLLA , Luigia « 

Eli. ( Quanto mr piace lì tcaprtano ? ) * 

Lui/ Quanto é contenta quc)l*anìma ! 

Ele, Vorrei che Io lost;e voi egualmente . Caro ca- 
pitano I ^sisicufateW che mi , riesce assai to(- 
mentosa U vostra itielancoàfa . 

Lui. Siete ben gentile; ma nn'sikosa ìragròneM. 

ElE. Eh via , Spiegatevi h'beramente: fórse qual- 
che passionceiia lasciata alla città vi tiene 
. agitato? ' . • ' 

Oibò V/pi^À; ^ ndn hd iticrfd' pct foittlpàt 
passioni.' Ma è più probabile che voi misu- 
riate gli altri da voi stessa. - >• ' 

Ele. Io voglio superarvi in sincerità. E' vero^ ho 
tma petiKinA che distingueva (Ulte aio» tutte 
nel niio cuore . 

Lui. Brava! E' lecito saperne il nome? 

Elis. Perché no? Allevata fra le divise^ ho sem- 
pre distinto chi le veste. Questi è il capitano 
Ernesto Roberti. • ^ . 

TLitt. [^sorpr^fo] (Oh dio! qual ftilmine!) 

Ei E, Cosa avete ? * . 

Luf. [Jricena^ e con sorrìso forcato'] Eh ch ... il Si- 
gnor capitano... Euicsto^ - « ' 
El'e^Ìo tìonosccte voi? 

Lui. [coffw tffpra} Si Io cdnosco^... siaiAo.u siamo 

^mictv - . • , t ^ . f-* 3 

Ser* {Qixcst^ per le! é stata runa palla da cannone 

nello Komaco.) } 
Lui. e lo amm? 

l&u. Eh^ CMM mantenere la fede ad uno, che fre^ 

nerico per V onoi- militare cerca ritrovarsi a 
tutti i ifXii d'arxiiii^ e pone a pericolo chi lo 
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A X X o (J N I c; o é $ 

ama che le venga rapito da una palla di fuci- 
le nel petto o nella testa ? 

Luj# ( locomuK:io a respkace.) Ma tolto questo ^ 
Io amate voi? 

Ele. Citè 4c amsnra,' nmiì cuore dell* uoirto tu» 
può essere sempre costante Una nuova e 
più viva impressione può iacilaieBte. cao^iaf* 
lo, e perciò.** 

SCENA V, 

, " Lisetta ^ e dette . 

. . ■ • 

jLìs» {^rhcffié emendo cóh ua ummrmo m mi$s stiano ^ e 
n$ìF akfA mt da OHtim] Oh^ wcoiqi ài 

ritorno: qui Vi é del paoSi del formaggio, e 
dei frutti * * 
Ser. Dateli qua, dateli quaé J^pren^ie U cmìUo] 
Lis« (Oh che alfiere afiamato!) Qoejta piti d^ ia 
^faioppetta di mio ftacdlorquaiidQr.va afla cae^ 

età . A voi . {^presentandolo a Lurg}d]l 
IjVì. Ma perdonate ... un'altra volta. * - 

hia. No, signore, non mi iace smorfie: adesso » so- 
bito} se no*., già lo apete. ' , 
Lui. (State titkz: fàtè tatto quello che rolet^.} 

{prende a foryi il fucile^ 

Stk. (Con questa sciocca va a finir male.), 
hiSL Da beavo i noa face il vergognoso . 
SfiR* CoAcentatcte , die tpJntasitti iàxà i'.cnrrcizia 
con qtiesto pane , r txsn questo .fOM^qaaggio . 

{mangia] • • • _ , ' _ ; 

Lui. {fa r e fere Ilio , poi rendendo ii jucìk a Lisetta^ 

Eci^tìvi appagata* . ^ sTr 

Lf^. Bravo! £ ci voleva fòiftor Ora^5(»io.tepnteii« . 

ta-, e riporto lo icbtoppo a>fnto frafidto. [jm^ 

ren^ urta nel conte Bahri\iQ ^he emtfu)^ * » 
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E" P'AX.tfM.*(l»f #,NNO 

^ ' ' ' SCENA v i: - ' • ' 

r Conte fA^aiz^o,^ .p^T^^ .r . .r 

* •••»'.• 
Fa^. Adagio, LfSKtatBtavtion: mi i^fndtyatt^^ 
l,i>. Oh ,-si(^nor conce , perdoni* [wrr<f] 

J\A8. Costei è un cOoipoòLO di arL;jnto yivpv 

tando] Vostro umilissimp ^scrviWie. i 
Elf. [^falutandtiy Signor conte • . - ; ' , i i ^ 
Lui. [^^m pur0 calmando] Signore^ 

eh 2 novità? ' ■ . i'r* 

• Fab. Novità importantissime, ^-t-iu^r' .:t^^ 

Elb. Non ne private»^ 

]Pab.' Sono- ani! vefuitoi appoitaiamcot#,frr coiiHui^ 
carvefe. I nostri hanno ottenuta la yÌKoria» 

Eie. [a Luigh{~\ Non ye lo . , 

LiTr. Sìcuramcsuc ? 

^AB. jS«pE^om^ra di dubbio-, ed ti mMtro (>aop aim? 
co Erneat^o '9iOÌ>em A 4 dipofetàco, .OTOj^ j 

Lui. (Qual nome!) . .\'r,. • • ; ..t . 

Eie. Me v\C consolo. * • - . .\ 

Fab« Di più, egli é ftcc»jiato dal campo» 

Luf. (Che sento!)/ - ^ . -, 

Ele. E' ritornato E mio padre? 

Fab. Oh, il comandante npnha molivi pei: allonca^ 

nnrsi dal suo dovere. 
Lur. Qual ragione parucolaM.ailàmqufi. ha obbliga^ 
* '^^^ to il ci^i^^lMD inetto A MorMMmrà.. i 
Fab. U^ia ^of iosa , una imfiioctal ra^on« r 
Lui. Come sarebbe a dire? rw. * 

ErE. Spiegatevi. • * : ' 

Fab. Fra poco egli verrà alla vostra pr^^swsst con 
'i^-^ le mafche più ^lóm.H^l 'OOiasgta^i.e del 

♦valore."^ • - • / >v • . 

Ele, Non serviva eh' rgli mandasse T auiuasclata ; 
• poteva da se mcdc^ìaK)'U^ v/vy w - ./ 
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JFAf. Ha pregato me dj, prcvc^'rp Jia >pa yisjta 
di prepararvi... ' • , - 

Lui. PifpararU ! \« icbc, isigporc ^ ^ 

iLé#4 (Mtmra me! ) SpaFcmafi^ ! 

Ele. Gli sarebbe accaduta qualche disgrazia? 
Fab. Eh nulla... quasi nulia... una bagatclla . 
Lur. [epa /i//ftinàyM^^^ià^ non ci i^xmenf^at^, 
£lf. Questi é uo iCapjicaAo^ .di Im jroap^cont^ ; jto» 

l^£ctelo di "pciia • • ^ * ' i 

^Aii. Dunque^per conienc^ivi jdivP» ye^retcEtr 

nesto solo j^t oict^» 
Luj, Come? 
Ele. Perché? 

'^aB. Vi è ooco il yalofe del caf^ttano ... Egit si è 

' • coraggiosamente esposto > ci una palla di fu- 
.ciie lo jba privato di un occhio^ ed una di 
cannone io ha ^scia^o stf^ ykn 
'^v ' éon Ainà ^ìmhtL pft^a .di moM^ . x : • 

iLuf. O dio! io nauoio. [cade f venuta] . 
Ele. Cos'è! Presto, soccorso . ad fissìner/a] 
^£R* ^éà FaSrjyfi] Perché annunz^^iH^ la..iifc|a 4isffa^ 
zia eoe sì poca cautela? ' -j . - 

Fab« Chi anebbt predfuo nn militare ^ f;oà poq^ 

spirito? 
Ele. Quanto é sensibile! 
ScA» suo cuoce ^ iauD XQSU POH P9Ò reiijite|:e 

- ' pali 4i0\siiorsipitlf(r ; _ , 

Fab. Scusatemi 4. aia é un milicace ben, da poeo. 

braccio ! ' '* / fjj7- 

Fab. Ha perduta un occhio , un'indio: infardate 

[^ •"i xcEe^gB^B^KfMt E voi che ^Ì6ti(:.ileila;\pr^9- 

- - sionè^ ve ne maraTigliate ! A fronte di lutto é 

• sano come un pesce, e non isfigqr^cp quantp 
- w ilo pensate. Per mezzodì un na^ttQ nero 

il SUO volto noìx SMmjfMms^mié^^^tS^ 



« 
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una manica del sopratodos ripiena e»cucka al- 
la sottoveste , del braccio nulla si comprende, 
;se non che non può moverlo nui^ e aella 
gamba^' '^tiOft Vd Jitra differenza^ te nóh 
che Cina leggera ìfte^oìnrìtòi melf «noto ^ ed il 
chirurgo ck IT armata lo ha guarito c pic^cis. 
simo ed ( ccellentemente . ' * • 
leUi. £ qua! guarigione è questa ? figura coiri 

* degant^ occhi così viraci ..^ ^ 
Faa, Ma egli è allegro e ssiiio* come 'spenna • Oh 

' vado, e ritorno con lui. ^^p^^"} ' . ' - 

SCENA VIL ^ ; 
ELEOtiORA) Luigia 9 Sevìl^A,,^ \ t 

Lui. Avete udita la disgrazia del capitano? 
Ele, Vi penetra assai. ' • • - 
-Lui» Oh vi dirò abbiamo militato insieiDei. Ma 

Toi VI stiipie^^iicfU^wfa sensibiliiè . , fMà io mì 

maraviglio *delki vmcra hìAttìomt$tM>^,i j 
Ele, Non Io attribuite ad animo cattivo : ho le 

mie ragioni. ■ i : .i , * 

Lui, e quali mai? » > 

Elfi. Quelle di ma ingfatttiuUfte che prtstcf\ft larìK 

rimane punita» v- 
Lur. Come.^ ' 
ElEì Egli, a dirvela, ha sempre trascurato il mio 

amore , ed ora si vedià'€(|li;' .jpìà!mamevole 

* iste* miei dimeni. :^ ^ * - 
Lur. E skte ^tciè.ìiisensiiiile jafla ^a disgrazia ? - 
Ele. Me ne guardi il cielo: mi dispiace xome pro^ 

simo, ma non come amarne . -r 
Isvu Per verità- ia dilEmnsa é g/mmU m Ma .caso 
~ ' ton.vi ha amatoi?* . -v- \ . 

Lur. No, mai . Superbo, a forza sempre , condisce- 
se alle mie premure , simulando ^ avej^e U 
cttos prevcBttCo ^ 
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hvu ^con pnfmura;\ Eb ! U cupr ,9reWttlJto,!,.E per 

chi? : ^ 

Sl.e4 Que$t^ i <jiieU0 xiic tton ha mai idctto , per^ 

chè forse sarà sma una frottoW. ^ r 
iLui^ (Oh okte ! •tft titfowfò w> ìqnpp^n»? ). Ed 

ora >i^te disposta ad abbaudonarlQ?. . . . 
Ele. Io rho t»ià abbandonato. ' ; . ' _ 
.IrflM £or<WWte vxri in qUfiSU età, con tanti mentj, 
vivere se^^a w osjgÈm -^k^ ^ ^^^^^^ .^^ 

EiH. Eh, signore, io non hor-merki ... , 
Lui. E' inutile l' umiltà dove ha luogo l'evidenza. 
• Se qualowjo si esibisse.*, ^sdegnereste voi?.. 

Ele; Noi) rditf#^«««feC¥>ado>.U porscmarM» , 
Lni. Io signora ^ ìq per esempio ... potrei meri- 
tare ?.. • ' . . » l ; ' ■ ' • 

Ele. Ah, voi scherzate. 

I^i. .No 5 ve .k> «iura : ^se tjsoppa .ardita non e la 
M«iiiiidortai^a./questo.aiore .é wsva*^ ^ _ 

Ei e. e come"^ ass!Corar«iene-? • r i - ' 

f^i,^ Con una promessa che a vqi ..eternamente at- 
testerà la mia fede . ...... \, 

3Eu2. E posso cr^icrlo? . - ' ' 

Lui. Vengo atta.4prQva. [Kf #/ ««♦^/riw # /^wj 

Sek. (Ecco il contratto bello é opBclwsQ.) -, 

Ele. Salvo il mio oiìore ... 

JuuK» lseguuMéi0.^^i sétùw^^ Mi iate,,un tprto ^^poji 
.* dubitate,. , — S-^;^ -*U4 

Séa.. ( Una, e, una ^ue . li, signor c^fmi^ fmo h- 
beramcnte promettere a ttitte. lev 4oape delv 
. aiondo senza timore di csscie £^iZAip a. man- 
tenere la parola.) -v 

Età. -(Così sa«ò. vendicata , e sarò felice.) 

Lui. [consegnanéb H foglio'] Eccovì il più. sicoro do- 
cumento della mia contentezza. 

El£,, e questo lònna il niomenco più felice della 

* 
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mia vita . L'alfiere non istupirà di slmili 
cose . 

Sfift; Eh non mi riescono miove v e f ai hai $on«^ 

buon àmco r 
im.- Mi rintané pét %iìtw a étAédétyi linm^'^izw^ ^ * 

Ele. Comandare pure: dopo un sirrrtl atto Voi siete 

Carburo dei mio cuore; - t 

S£it. (Non v'é male : la signorina é stacìi;' ^uiA piai^ 

Lui.* Non che' io' diAdi <K s 'ftd^^*^ inà^tmà 

maggior soddisfa*/ ione, bramerei ch& ^'itcve^te 
questo mio rivale; che gli faceste presente la 
di lui ingratitudine verso di ^i'j> che gli di- 
mostraste di pocérto* 5pretfi2Ér# 'q'uant'eglr ba 
' sprezzato voi, 'e che gli afiVitmcrasie al(^e che 
sposa di un altro avete già fatte le vostre ven- 
dette. • ^ * r ' " • . 

Elp, Vi ubbidirò senza alcun rigufrdd*. * • 

Lui. Compatite; ricerete questo geloaor chnwe per 
un attestato del mio sincero affetto verso di 
voi r. Io mi ritiro per ascoltare inosservato i 
vostri sentimenti. 

£ke/ Anzi godo che siate testimonio 'della skiceriià* 
dei mio labbrone del mio^ elidile^ 

Lu;. Poco dovrebbe tardare . [a Serpilla\ Amico , 
andiamo . ^ . • . 

Ser, Sono con voi«.* C^X»cr/j^>3{'^^ ^'>^^ <^P^a 
imbroglio'.) 

lui. ( Poco- mi attefrisee il **s*«o di Enìesto' de* 

formato, se giungo a riconoscere sana la par- 
te morale e virtuosa . [/l ritirano in un gahi" 
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• Atto^ Unico. ' li 
'\S C È N A Vili. 

iLis. ^ccrr^ftiio'] Signora, signora... il capitano... oh 
' ' "dio! . tutto guasto, tutto lotxo, • . ; 
Elf. Sono 1 frutti della guerra . - - 

Lrs« Malerfettd gnarià TNoii torret che swx^càessé 
lo stesso al poréto capittnello * I>oye è anda^ 

to? {^gf^ardandc 0 non vedente lo^. , . , 

Ele. partito,. 

liis. 'Qoeilo eh, quello è uoo skarbacellQ a modo? 

Ele. Non sarebbe un degto. s^i^? ' 

LfS. Oh io loderò sempre chi lo scicglicrà per tale* 
(S'ella sapesse che sono io quella!) 

£l£. (Se sapesse che l'ho fatta io questa degna 
scielta ! ) Ma parmi sentir rumore. 

Lis. Sarà l'ombra dèi capiSno Ernl^sto. Eccolo ap- 
punto . Osservate, osservate che canchero è 
d^vent^^to. - . 

S C E N A I X. 

Ernesto^ intra con F occhio iìnìstfo rìcùpéHo àà un* 

nastro nero \ col jopratodos che ha la manica JÌni- 
' stra rif^tcna e cucita alla sottoveste facendo vedere 
che manca la manoy c la manica destra .infilzata nel 
braccio con cui%eitisce e pòrta il bastonr^ canMinémJk 
con la gamba sinistra inierà scnxà arilcotarl^^ càiìu 
TE Faeriiio, marchese Vallrio, Luigia, Slr.* 
PILLA che osservano ed ascoltano nascoste, i dette. 

Eahr/ [4 ral^Fia ¥J a Fabri^i^ ^ meiiranc' ajmmh : m 
qMft0 ti étjfétecrano furtivamente Sérpilla Lnrfia 

sulla porta del gabinetto ad osservar 9\ ( ScCOnJa- 

temi . 
Val, Non dubitate . 

Fad. Saremo buoni discepoli dB cosi gratf 
stro.> 
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Lur. C'^/ wdtrlo] Ob dio ! qu4le fune^stP ^ìpettacolo ! 

Ser. Fatevi Xuore. ^ • 

Lis. (Che carogna è mai divenuto.') 
Ern. Mia cara Eleonorai alfine ho la consolazione di 
riirederri . Qual nKMnieoco ^liceé qtiesfa {^r voti 
Lui. (Ah catini) [famiék M a$Uf ds jiàfiiià*^ SerpHla 

la trattiene'] • ' - . . . . , . 

LiS^ (Oh che di$gra;2Li>; (Hfiled^Ua ! di/à o^i^p cuo- 
re Eieopor,a.) ► o*j. • -i . , • 

£le. Signore ... ( Mi\:«{MveM» i iMa ppssp par- 
largli , né mirarlo.) , \. 

Ej4N. Che vuol dire Eleonora? Scmb^^tg^ ppco con- 
tenta di vedermi... < , ^ ^. 

Ele. Di vedervi in sì deplorabile stato. • * 

Val. Deplorabile^! .Con ^cars^, pecditA, é giunto alla 
«meta a cui solo aspirar ^eve unlbuon. inilita- 
re. Se fosse rimasto estinto sul campo, sareb- 
be anche più gloriosa la dì lui xaemoria. . 

Lis. Oh che beile, consolazioni! - 

£ftN. Io ho conservati dei giorni per ^ gùr vi^ . ho 
scemato il mio atfetto ed il mio bene. 

Lui, \jvolendo unire dalle mani di Scapila che la trattUm 

nè\ ( Ah traditorei . . - . , ^ . 
Ser. Fermatevi, dico.) 

Vi ho io detto che a fronte deUa sua gloriosa 

invidì:ibile disgrazia, c allegro? 

Ekn. {ad Eleonora'^ Ma guardatemi almeno. 

Co^ volete eh* ella vi .^^ardì ^ se avet/s un 
ceffo da far spii^ce i -cani ? ^ . 

jBax. Eppure un giorno non saziava» di òusdiXittV?^ 
di me i suoi sguardi . 

Lis. Ma allora avevate tutte 1^ vostre xuqn^a in- 
tatte e sane . . . ' ^ . . 

£aN. Perché c»a aiiottaiHNrii da nn pavero uiffiziale 
con tanta gloria mutilato? Un sì piccolo can- 
giamento nella mia persona SjVebbe capace dì 
. . alwmre i vostri selUiiaeaù^ ^ 

i . \ Lui. 
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- A.TTO .Unii CO. 

%éVU \^forr.c sopra] (Ah , io non posilo più ! 

S&R. Se vi scoprite siete ruinata.) 

Erh» Se ho perdulo un occhio .me ne rimane ancora 
un altro, e (otti t profeaiort occulisti mi assi- 
curano, che COSI, per «na certa legge di fisica^' 
. ci vediò meglio . Se ho perduto un braccio, mi 
rest^ quest* altro, e così sarò meno pericoloso, 
meno fornsickibile in alcuni miei collerici uasr 
porci. Se ho perdpta una gamba, tanto meglio: 
m'indurrò più facilmente a stare in casa pres* 
so voi per non poter camminare. 

j^is. Eppure e^ì jaa ragiope: tutti i suoi mali sono 
tanti l>em e per yoi t per lui. 

Ern. e così, quando pensee TOt di rendermi felice? 

Lui. [come sopra] (Lasciami; io crepo. 
Sfii^. [trattenendola^ Non mi scappate se foste un 
diavolo . ) 

EtE. Si^noff , la mia stim« verso |ii voi non è di* 

mmuita, ma... 
Ern. Eh, che stima , che stima! lo hb coronate le 

mie guerriere imprese, ed ora voglio vivcr^ 

all'amore, 

Xàts. (Cosi beilo come é.) 

jEaN. Bramo la vostra mano , e malgrado il mio 

stato, nel giorno delle nostre nozze voglio fe- 
re un balletto * r * 

Lui. [fr^me] 

I -Lfs. (Ammiro, che ha anche- ti cuore dì scberzare 

con tante magagne indosso I) 

Ern. e così non mi rispondete ? Siete forse penti- 
ta? Oppiate che non mancherà chi faccia a 
gara per possedermi. 

Lis. (Eh, ip ÉÌtti ^ un figurina ^ ^ ai pugni per 

averlo. ) 
Ern. Ma parlate almeno. 

re, non voglio più lusii^arvi « Quando eravate 

fMìl f inganno y fars. * b 
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^1 E FACI L L'lN«.ANNO 

sanò Vói mi éisptÈpkstt : dra che mrt iin uo- 

mo reso deforme, io pure ho cangiato di sen- 
timento. Quando io vi amava, liberamence ve 
lo diss' ; ora che non mi.fuac^te ve io manife. 
sto. Dunque sappiate che^ iqit0.^»i|Ot ogni 
\ legame; che nnlla pah nonfrci, e ^e.r^attQ e 

• ' terminato, [^guar^/éì Luì^hi che approva]^ . 
Ern. {a Falerìo , # a Babì^^ .( Vav bene.. , 

Vai. Una pictara.) 

Li 5, [ad BPH0m miir Mffwml jiii^r/)f^4f^] Jh||fn4Bte vai 

questo latino ? • ' ( 
Lur. (Essa fa le mie vendette.) 

l£»ìiìil^ --[^rcuot€ndoù c^n /i?r^^^<f J . Ma COIOeU VOI pOtC- 

tc?.. voi volete^.. voi*afrfitc?iv * ... 
Val. Oh via, caro oipìeaao: una.paUa ti ba cava* 

to un occhio, non fare che la passione re lì 
cavi tutti e due, onde tu divenga cieco a se- 
gno da n<Mi conoscere, che* non aei j^iù isxto 
/ per essere amato. , ^ • 

Lit. (Allo spedai i^'invalidh) ; , . 

Lt r. ( Bravo ! ) ^ . , 

Sei?. (Cosi vi piace eh?) 

EiiN. [fiftgenéh .sellerà'] Ah poter di jRiOdonrronte!.. La 
rabbia mi soffoca il dolore mi UMedder... 

menzognera^ fwn menta «fae chiedesti a tuo pa*. 
dre la nostr;! unione, e che da lui ne ottene- 
sti l'assenso. 

Em. Ho tutto Tascendeàte sul di faii ciiorei e come 
' r ottenni allora^ posso ^ascoca adcaio . ftre eh* 

egli stesso la distrugga. 

Ern» Non sarà possibile. Io conosco il comandante, 
é il comandante vostro padre o dovrà nii^nte- 
nermi la pacola^ oppure batterai meco. 

Lfs. (Oh sì) con tutta quella salute che ha d'intor- 
no.) - 

Ei-E, Osservate quanto presto io risolvo questo affa- 
te « [a Luigia amhnd^ 0I témUMo} Sei tu con^en- 
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• Atto Unìco*' t$ 

^tò} Oia gli dò rukiaia dose d'erba C#USM« 

Bevi. \a Wmkrià csn jMUf] ( Siaao lù pOfCO» 
Val« La vittoria é nostra . ) 

Lui. ( Qual piacere Veder umiliato quel traditore!) 

Ei F. ìconsagna ari Ermno /7 foglh'] Leggete . 

E&N« t^^} padre % QjM»da d^Ksi ErnesH 

sapeva di diMr sposare um mostrai iù rintanzU^ 
il té pmmsn ; 9 ^ apeoniemtìee , e; segnate U 

mia morte. Ha {'iì^ occupato il mio cuore un ai- 
irò oggetto più di'gno e dì xoi^ e di me. La w-' 

• stra paterna benedizione 4 Ekomira. (Che dìavol 
> d'imbiogiio é questo! Un akro og|<ao!^> 

Lrs. ntnasto di -stoppa. f 

Ern.. 'i^iome sop,'a altefato^ Uii altro Oggetto! £ chi é 
lo scellerato? 

£ift. Rispettatelo^ £gii é un uftaiak che ha meriti 
' € coraggio al par- ^ tot. 

Val. Esso pure senza un occhio, senza un brac€tO| 
e senza una gamba? ' « 

Fab. Oh , che diavolo dici ? 

Vi^L^ Oh quando ùon è così^ non ni. làttui ^ 
iìè"c<Mi2?^lo egiialr a qaei 4^ Emesco ^ 

Ern. U nome ? 

EL£é Voglio fiàfvi arrossire. Vedetelo nella promes- 
sa scritta di sua paguA. m^fog^ ìl feffie di 

Luigia^' 

.iMr. (Oh 4io! «die iitacerà! 

Sbr. Diavolo! arete voluto Tuie una promessa!) 

EaN. [/imanèndo attonito nel considerare il ^ef^ÌQ\{fìi^\^\ 

qual caratteiic l « qual uooie \ ) 
Vau Cosa avete ^ 
Ele. ' EgK tur ratgiodé M stupire . 

£rn. Essa non ha fratelli... non ha. p^t^nttM, Luigi 

* Fedeli?., capitano? 

LiS, Iforprtra ad Erftend] Cosa aVOi dcCtO? 

Lui. rfi$ ami Si iJft y s tfiJ i w ^] 

» a 
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Ha nominato il mio sposo, che tu pure co* j 

nosci . 

Ias.' Adagia, ailagio;. ha jse4|iiMtM; ai hqsUq mà^ 
trii|ionid. 

Ser. (Ora viene il buono!) *• ; : *n ' 

£rn. {_a Lhetta^ CiOmc i i . . » i ; *. 

JBl%' -^^e mai ? i j* - . . ; ' 

servate^ benché abbia^um occhio soìol* Ancb*ia 
* ho una promessa dello stesso capitano Fedeli . 
Il mio contratto sarà anteriore, e ciò mi basta • 

imbroglio é questo? -5. *' 

£m^/ Eb vài che LÀimd mm Jtoltda ^ e qmelU 

fTomessa sarà falsa. - 
o vi ridondo che ho tutto il mio cervello , 
e che me l'ha fatu eoa quelle feane, e 
COR quel c«la«iaia« 
!Ern. [ffénfeej In oooclusiQne su di ci6 dìspatatela 

fra voi. < 
JLàs. Oh^ io vi nK>vo lite certamente, perché non 
vogUo» perdeie i groisr capitali dr' -fgii jdimo- 
strsc avieftr. \ . 

£ltN. [rendendo le processe"} Io Jntanio mi rallegro COO 
le signore spose di un sol marito. 

£l£. (Perfido! che mi abbia posposta alia giardi- 
nfen!)Qfìi {m f^mmìmmèéw mH^rn' w J^^y^J 

Erm. [i rimm t ii tblay Sciwite^ ckier <ioie fimlr. lotaii- 
to spedirò a vostro padre questo documento' 
indubitato della vostra rinunzia»'^ . * 

Ele. Perché spedirla a mio padre? 

£rn. Perché sappiate <6e ìm iN vof mh ci.ho. Mi 
■ pitn^N»^< e lion er penso* tìn^acca^^f che mi aire- 
te molestato con un amore che mi nauseava; 
che non ho potuto apertamente dimostrarvi la 

contrarietà del micKCMM- per .ietto xh&, .ai>xv 
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irritate jKr^TeiNletta. coscia me il comandan- 
te vostro pdre^ à cui bo tnohe jobbli gazìoiu | 

e eh* IO rispetto ed amo ; che ho invenlftto 
questo stratagemma appunto per divenirvi odio- 
ÉOy onde lasciaste me per dai^vi in balìa di un 
altro; c che in fine! avofth^ctcnMì.confusione 
io sono sano come {MritM^ €fce Luig» Fe- 
deli é la sola che adoro , la sola che potrà 
•spiiaire al possesso della mia mano e del mio 
CttOte. [si t0é^pM il nastro daWoccbifi^ sì leva il 

Lis. Guardala , guardalo! Oh che schiuma d*infcrnol 
Lui. (O me felice! 

Snur Ora andate che la n lascio lare iiHto quel 

diavolo che volete.) / - . 

Ele. [confusa'] Oh in^amio!.^ Ma dw* è quel fiattf 

.'ji. del capitano^ ' ' i .f i *• * 

LufQiA , f SiaPtLLA che s*0ÌvmhLém;t mtti . 

Lur. [^rorrepido ad Ernesto'] A.b mio CarO, ah EniCSto! 

£rn. Qual suono di voce! 
Ele. E' il traditore. 

Lis. Ila ferra'] NoB tDì sctppatc : v<M sarete mio 

marito . . 

EaN. [mirandola] Quali fattczze !.. sotto qucst'abito !••' 

Oh boDtà del <;ielo! é dessa^ 
Ei^. Gfai? : * 

Ern. Ah', mia cara Luigia! 
Lui. Mio Ernesto? ' * 
Ele. [e gli altri tutti rimangono sorprèsi] 

Lrs. Cospetto della luna! II capitano' uoat do^na.^ 
Ehm. La' mia anuilàtley e* la mia ÈffoA^ 
Ele.' Oli' scoprimento fatale !- 
i^is. £ il signor alfiere? 



Digitizcd by Coogle 



E' FACiL l' h^ìaKnu Alto Unico. 

Sau E' la cameriera dei stgnor €a^i$aaa iu genere 

femminino, ai vostri uomaudi.' 
ìuis. Due buoiiit capiuii ! 

léUh: Eleonora^ PordoodC^ , signoray- Taoiofe che 
. mi ndMainè «a <€X€à 44: EiincsijOy e che ini 

costrinse a pientire il mio vero carattere . 
Li$. Eh, a monte tutto. Io vi amerò in qualunque 
modo, e ae la promessa (ihs, mi J^cesce non 
r . jtrw 4Ì fliiftcrinionio, m^kk^ ^ lOM Ip 5iie« 
> > gnate, tU'aimdiaiii. . 'V • « 
Lui. {_P abira{:€ia € la békcta^ yVvà, cara , accetto vo- 
lentieri questa cit0lo appr£Zi^#ibi)cquw4o quel*- 
lo 4cii>more. ... _ 

Elk. Ed io gradirò che tutto si <op«i m4| dbhlio |- e 

onesto amore . , 
jBftjà. Dobbiamo tutti procurarlo, onde non abbiane , 
a moroiorar^ alle nostre spalk ìjìaSV^ mor- 
daci ed i^^discrefe . , , - , , j 
Eh laaciatefe dire queste lingy^cfe: alfine do- 
vranno convenire che tutti si possono ingan-, 
nare, e che non è scniprc tute o^o, quello che 
;rjpl9||4<^ 
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NOTIZIE STORICOCRITICHE 



vJcmposca questa Ara ftn oèbUt «omp^ia friviCt net 
ff793 , paifb «Ik fiuUilka m^ìpmiimI 1796 mMi^oK* Veo- 

nerp le notixie , che fu ripetuta pm volte a piacere co- 
Bume • Gli autorevoli decisero , che si potesse porre nei 
MHMKK cUilc mgltori &ne « cioè POn^ris éklis 

pan^j Pjtvmp^^ U C0nvt4tionì , ti Pmn§% 

Abbiamo st ibilito un rispettoso ^ilen^io sulla produzio- 
ne presente . Il poeta verrà da noi più minutamente esa- 
minato sulla I>ama Ménffita ^ commedia sua , già da noi 
allestita per altro corno. 

In generale siamo poco persuasi dei travestimenti di don-* 
ne in uomini , e ci sembrano forse irragionevoli anche 
per la facilità di im riconoscimento. La rarità degli esem- 
pi £iTOrtsce la nostri opioìcme. Potè con lode e con Mi» 
ce riuscita vestir forme varili Luigia Augusta d^Eon , e 
con esse prestarsi a sublimi impieghi . Ma non conviene 
arrecare ia modello un originale o unico o quasi unico . 
Sì distìnguano t momenti , t luoghi , Je circostanze « La 
pubblicità d*un teatro, Patteggiamento > i passi y i movi- 
menti della persona , la modulaiion della voce , il porta- 
mento dei panni non possono sì facilmente illudere più 
centinaia di accorti uditori. Quindi le riflessioni^ gli equi» 
voci , i motti , i sali su personaggi che tali non sono , di- 
•straggono se non altro l'armonia deirazione. 

Quanto piii un arciiitecto si allontana dalla semplicità 
Bel suo privato disegno, tanto pià rende difficile Tesecu» 
zìone a se stesso della sua opera . Deve egli prima libe* 
rarsi dagli ostacoli, che gP inaspriscono il piano . Questo 
reggerà alle leggi delle proporzioni ad suo acuiio dome- 
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stìco ; ma cederà in pratica , e non riscuoterà elogj , se si 
espone al diritto universale . La similitudine non può cal- 
zar meglio, se si adatti a chi si aflTatica per le scene. La 
sperienià mostra, che certe operazioni ingegnose tratteg- 
giate a penna posson far bel colpo a chi legge, e produr- 
ne uno co trarlo a chi ascolta in teatro . Però non abbiam 
mai creduto , che o la lode o il biasimo che si dà a tra- 
gedia o cqmmedia , quando dall'autore si produce presso 
un drapello di colti amici. , corrisponda esattamente ali' 
esito buono o malo , che sarà per avere posta in azione. 

Papiniano giureconsulto interrogato, perchè non facesse 
libri, rispose j per riguardo a quelli che ne fanno , non 
volendo egli metter la carestia. alla carta. — Quanti scri- 
vono e non son Papìniani I *** 
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